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Nel nostro Paese la cultura della contraccezio-

ne e dei comportamenti sessuali responsabili è

lontana dagli standard europei: ancora oggi il

59% delle donne in età fertile (15-49 anni) non

utilizza alcun metodo contraccettivo: il

15% non ne ha mai fatto uso e il 44%

ha smesso di utilizzarlo1. 

Il divario con gli altri Paesi eu-

ropei si coglie in modo parti-

colare rispetto all’uso della

contraccezione ormonale: solo

il 16,2% delle donne italiane usa

contraccettivi ormonali mentre

in Francia la contraccezione or-

monale è usata regolarmente dal

41,5% delle donne2.

In Italia l’uso della contraccezione ormonale

varia in funzione delle aree geografiche: si

mantiene sopra la media al Nord, tra il 23% del-

la Valle d’Aosta e il 16,6% del Friuli, con ecce-

zione del Veneto (15,6%) per diminuire al Cen-

tro-Sud, scendendo fino al 7,2% della Campania.

La Sardegna è invece la Regione più virtuosa,

con una percentuale di utilizzo quasi raddop-

piata (30,3%)3.

Da una ricerca Eurisko del 2011 emerge che ol-

tre la metà delle donne intervistate, che ha

avuto rapporti sessuali nel mese precedente la

rilevazione, non usava metodi contraccettivi,

né utilizzava alcuna precauzione, anche se il

34% ha dichiarato di non desiderare un figlio. 

Non sorprende che in Italia una gravidanza su

cinque non sia desiderata e che il 42% delle

donne rimaste incinte, senza averlo scelto, non

stava utilizzando nessun contraccettivo1. 

L’interruzione volontaria di gravidanza

Il ricorso all’interruzione volontaria di gravi-

danza (IVG) è una delle possibili conseguenze

delle gravidanze indesiderate. Nel 2011 sono

state effettuate 109.538 IVG. Il tasso di aborti-

vità (numero delle IVG per 1000 donne in età

feconda tra 15-49 anni) nel 2011 è stato pari a

7,8 per 10004.

La fascia adolescenziale è quella più esposta ai

rischi delle conseguenze negative di una mater-

nità precoce e non voluta: nel 2010 il 4,2% di

IVG è stato eseguito da ragazze under 184. 

Ulteriore segnale della carenza d’informazione

in materia di sesso responsabile è la percentua-

le di recidive di aborti (IVG effettuate da donne

con precedente esperienza abortiva) pari al

27,2%. Le percentuali corrispondenti per cittadi-

nanza sono 21,6% per le italiane e 38,0% per le

straniere. 

Gli ostacoli alla contraccezione 

Il rapporto delle donne italiane con la pillola è

particolarmente difficile. Molte donne soffrono

in maniera forte il peso e l’ansia del contrac-

cettivo ormonale, tanto che il 37% ha abbando-

nato l’uso della pillola per disturbi (aumento di

peso, interazione con altri farmaci, etc.) o pro-

blemi di ansia, peso e impegno (Eurisko 2011). A

8 donne su 10 è capitato di dimenticare la pillo-

la, il 30% ha paura che ciò accada, il 42% manife-

sta il timore di ingrassare o di avere problemi

estetici, il 31% guarda con sospetto al suo do-

saggio ormonale1. A molte donne pesa il fatto

di doversene ricordare ogni giorno o dover an-

dare dal medico per farsela prescrivere1. 

Il contraccettivo ideale 

Le donne italiane non rinunciano all’idea della

contraccezione: desiderano però un contrac-

cettivo che le faccia sentire libere (64%), sicure

e tranquille (74%), ben tollerato e pratico da

utilizzare (65%), che non rappresenti per loro

un peso, un impegno, che non le faccia pensa-

re, che consenta loro di dimenticarsi della con-

traccezione (71%). 

Il contraccettivo ideale dovrebbe innanzitutto

essere efficace ma anche “tagliato su misura”

della specifica donna, in termini sia di dosaggi,

sia di scelta del metodo1. 

Un’esigenza che trova sempre più risposta nelle

nuove alternative di contraccezione ormonale

che non richiedono un impegno quotidiano tra

cui l’anello vaginale, il cerotto o l’impianto sot-

tocutaneo.
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Love it! Sesso consapevole è una campagna d’informazione
sulla contraccezione promossa da SIGO - Società Italiana di
Ginecologia e Ostetricia in collaborazione con
lapillolasenzapillola, progetto educazionale di MSD. 
La campagna è rivolta alle giovani ragazze che stanno
affrontando le loro prime esperienze sessuali e ha l’obiettivo
di sensibilizzarle sull’importanza di fare in modo consapevole
le proprie scelte in materia di sesso, dando loro tutte le
informazioni utili sulla contraccezione. 
L’idea della campagna nasce dalla considerazione che nel
nostro Paese cultura e informazione sui comportamenti
sessuali responsabili sono lontane dagli standard europei.

Perché Love it? Perché la campagna è prima di tutto un invito
rivolto alle ragazze, affinché amino la loro vita, la loro
sessualità, il loro corpo, la loro libertà di scelta.
Il messaggio chiave della campagna è che sessualità
consapevole e contraccezione permettono di programmare in
autonomia le scelte importanti della propria vita e che oggi
sono disponibili metodi contraccettivi in grado di rispondere
agli stili di vita delle ragazze, come ad esempio tutti quelli
che non prevedono l’assunzione quotidiana di una pillola.

Love it! si differenzia da altre campagne d’informazione
perché per parlare di contraccezione usa linguaggi innovativi
come la moda, la musica e il web e perché per la prima volta
le ragazze non sono semplici destinatarie, ma protagoniste e
testimonial della campagna: 

• per dare la massima diffusione ai messaggi è stato
progettato un bracciale con il simbolo femminile, che le
ragazze potranno indossare per affermare la loro libertà di
scelta e promuovere la “moda” della sessualità consapevole.
Le ragazze potranno trovare il bracciale nelle tappe della
campagna d’informazione lapillolasenzapillola nei Campus
Orienta e in altre occasioni che saranno comunicate
attraverso il sito www.lapillolasenzapillola.it;

• per aumentare le opportunità d’informarsi sui metodi di
contraccezione sul sito
www.lapillolasenzapillola.it, oltre alla
sezione informativa, è stato attivato
un servizio di consulenza online gestito
da un gruppo di giovani ginecologhe,
chiamate Love Band, che chiariranno
ogni dubbio delle ragazze rispondendo
personalmente alle loro domande;

• per promuovere la campagna anche
attraverso la musica, Love it! si avvale di

una testimonial in grado di sintonizzarsi con lo stile e il
linguaggio delle donne più giovani: la cantante Baby K,
“femmina alfa” del rap italiano, ha firmato un brano e ha
interpretato lo spot della campagna, per far sapere a tutte
che una ragazza veramente libera è un ragazza che s’informa
per non lasciare ad altri la scelta del suo futuro. Baby K

promuoverà i messaggi della
campagna in occasione delle tappe
del suo tour in programma
l’autunno prossimo.

La campagna Love it! Sesso consapevole
Moda, musica e web 

per parlare in modo nuovo di contraccezione alle ragazze e renderle protagoniste

Cerca il video 

su youtube digitando 

“love it! Sesso consapevole”


